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Gesù è il primo 
 

   Natale non finisce la sera del 25 dicembre. Non 

finisce neppure al termine delle festività, quando si 

ripongono nelle scatole le statuine del presepe e i fili 

scintillanti. Il Natale di Gesù è un inizio! Lui è venu-

to a inaugurare il regno di Dio, a essere il primo del 

nuovo popolo di Dio. La festa  di Natale non può lasciarci identici a come 

eravamo prima! ñVerr¨  Natale  e tutto cambier¨ò, affermava un cantauto-

re in una sua canzone. La nascita di Gesù è il centro e la svolta della storia 

umana. Lo dovrebbe essere anche della nostra piccola storia quotidiana. 

Gesù è venuto a insegnarci una strada - adesso dobbiamo avere il corag-

gio di seguirlo!Buon Natale , buon Anno Nuovo a tutti! 

 

 

Natale in parrocchia: 

 

 
18 dicembre ( venerdi ) - Concerto di Natale - 21,00 

19 dicembre ( sabato ) - Celebrazione penitenziale e confessioni a S.    

Agata - 10,00 

22 dicembre ( martedi ) - Celebrazione penitenziale e confessioni a 

Palazzo del Pero 

24 dicembre - Veglia di Natale - ñDirottate su Betlemmeò - 21,00 

                      - S.Messa - 23,00 

25 dicembre - S.Natale - le S.Messe - 8,00 ( S.Agata ) 

                                                             - 11,00  ( Palazzo del Pero ) 

                                                             - 16,00 ( Pian dôUsciano ) 

26 dicembre - S.Stefano - S.Messa - 11,00 

27 dicembre ( domenica ) - S.Messe - 8,00 e 11,00 

31 dicembre - S.Messa di ringraziamentoï 18,00 

                      - ñCenettaò di fine anno - 21,00 

                          ( prenotazioni in parrocchia! ) 

1 gennaio - S. Messa -  11,00 

 _____________________________________________ Qualcosa di noi  
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IL  CORO  
 

Ricordo da bambino: 

 

   E' vero!  Occorre avere il cuore di un bambino 

per  " Toccare " Dio. 

La purezza nei pensieri per  " riconoscerlo " e il can-

dore dell'innocenza per " amarlo " in ogni sua e-

spressione. 

Giocavo con lo sguardo, con la mente, con la voce e ogni aspetto condu-

ceva ad un unico destino, un punto di luce, di  tenerezza e di armonia. 

Ascoltavo la mia voce vibrare su ,  alta e pulita, librarsi sublime e co-

sciente del bisogno di offrire  a qualcuno qualcosa di puro e infinito. 

Non so cosa fosse, né da dove venisse ...ma esisteva e si espandeva dentro  

sempre di più.... mi allargava il cuore e mi riempiva d'amore....    ma per  

cosa ?   per chi? 

   Come pu¸ un semplice canto,  esplodere in un  pianto di gioia...  per 

avere avuto...  e per ridare ancora,  ciò che ti è stato dato? 

Imparare a nutrirsi di " un certo canto ", può risvegliare " certe emozioni "  

e non solo da bambini. 

   Ognuno ¯ stato bambino  e porta dentro s® quei ricordi.  Certi ti strappa-

no un sorriso, altri, una triste espressione. 

Ma..... proviamo a pensare, alla prima volta che in tenera età, abbiamo 

udito..... l'armonia di un coro! 

Voci bianche o femminili, in assonanza con voci più profonde maschili, 

tutte in accordo fra loro. 

   Chi ha il ricordo di tale esperienza, non pu¸ dimenticare , nel riascolto, 

il senso di gioia che le vibrazioni tonali donano al cuore, alla mente, al 

corpo. 

E' già !..... la musica è vibrazione, la voce è vibrazione  e un insieme di 

vibrazioni  creano una tale atmosfera  da scuotere le emozioni più profon-

de, più remote e nascoste.  

   E' come un felice risveglio da un sonno profondo.   E' il fiorire di certi  

ricordi che avevi rimosso. 

Il ritmo del quotidiano, ci assorbe, a volte fin troppo  e assopisce le e-

spressioni più alte di ognuno......ma la natura ci offre sempre un'occasione 

inaspettata, anche nella frenesia. 
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   Quando la necessit¨ diventa 

impellente, accade.. " casual-

mente " di capitare in qualche 

posto;   artistico, culturale o 

religioso, dove qualcosa  o  

qualcuno, si propone....  e in 

cambio di niente, ci tocca den-

tro , in profondità.... e.... senza 

capire.... senza rendersi conto, 

un brivido dolce ci attraversa e 

ci rende  teneri e leggeri;  feli-

ci. 

Tutto questo , voglio pensare  sia amore , sotto forma  di vibrazione .. che 

ci viene  offerto in dono dall'alto, dall'aspetto più alto che ognuno ha den-

tro sé.   Come scintilla di una grande luce, come nota di una grande armo-

nia. 

Quale  posto migliore per risvegliarsi , se non dove dimora la luce? O a-

prirsi dove dimora l'Amore ? 

Dove  l'Amore dimora, l'Amore nasce  e si espande..... .si riceve... e si do-

na, in forma di suono e di armonia. 

   Ebbene, ¯ rinato un piccolo coro nella nostra parrocchia, solo per pas-

sione, per gratitudine  al bambino  che ognuno ha dentro se, in armonia  

con chi canta  e con chi vuole solo 

ascoltare. E' appena nato, ma già si fa 

sentire, ha solo bisogno  di crescere di 

numero e di esperienza, per contribui-

re ad allargare il cuore di chi vuole 

partecipare. 

E' un invito aperto a tutti ;  uomini, 

donne e soprattutto bambini. Più 

grande sarà la partecipazione,  più 

alta sarà la comunicazione. 

 

( Prove :  ogni giovedì ore 21.00 ) 

 

                             Torquato Stefanelli 
 

 ___________________ DALLA PARROCCHIA _________ Qualcosa di noi  
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Le strade del Palazzo 
 

Girando per le strade si vede di tutto. Per vedere cose strane basta girare 

anche intorno a Palazzo del Pero. 

óAl Ponteôhanno messo una nuova segnaletica. Innumerevoli cartelli che 

indicano, ai pochi che ancora transitano dalla ex Statale 73, le direzioni 

per Arezzo, Castiglion Fiorentino, Santa Maria alla Rassinata, Città di 

Castello, Sansepolcro. Poi si va più sullo specifico, e allora ci indicano 

anche come fare per arrivare a Col lungo Parnacciano, San Cassiano. Fer-

mi. Si legge: óSan Cassiano 2ô. Cosa? 2 km? Da dove? Dalla vecchia 

piazza dei funghi, San Cassiano dista 2 km? Non credo proprio. 2 km sa-

ranno si e no fino al ponte ódel Fagioliô. Dallôinizio  della Provinciale per 

Santa Maria alla Rassinata a San Cassiano ci saranno, a spanne, 6 km, di 

sicuro non 2. Perché sparare a occhio? Meglio non scriverci niente. Ri-

sparmiavano un carattere. 

Comunque su San Cassiano, in pochi hanno le idee chiare. Bisognerebbe 

chiedere a quei tedeschi (questa è incredibile ma vera, ci sono testimoni 

attendibili) che giunti dalle nostre parti, pur 

sollevati dalla vista dei cartelli, furono lo 

stesso colti da qualche dubbio, lasciarono 

per un attimo perdere il navigatore e si deci-

sero a chiedere a qualche abitante. óSan Cas-

siano?ô. Il palazzino al quale fu chiesta 

lôinformazione si accorse per¸ che in un do-

cumento dei tedeschi, accanto a San Cassia-

no, côera scritto óBZô. Avevano sbagliato. 

Cercavano San Cassiano in Val Badia, pro-

vincia di Bolzano. E va bè. Una disattenzio-

ne. Avevano sbagliato di soli 532 km. 

Altre cose strane si vedono andando verso 

Arezzo. Eô un strada che chi lavora in citt¨ 

percorre tutti i giorni. Però è difficile farci 

lôabitudine. Ad ogni piazzola, dallôinizio del-

lo Scopetone fino allo svincolo per lo stadio 

di Arezzo, ed oltre, ci sono numerose donne 

che per comodità e senza offendere nessuno, 

e per rimanere nella decenza, chiameremo 

con una sigla DFC (Donne di Facili Costu-
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mi). Sviaggiano in su ed in giù tutto il giorno. Ad Amsterdam sono in ve-

trina, da noi sono esposte in piazzola. Non credo ci sia un altro posto della 

provincia di Arezzo così gremito di DFC. 

Passiamo ad altro. La strada Palazzo-Arezzo è disseminata anche di altro. 

Di venditori ambulanti, per esempio. Si può trovare di tutto. 

Dallôantiquariato alle castagne, dalla porchetta alla frutta. 

Purtroppo è disseminata anche di buche. Ci sono dei tratti inguardabili e 

tra un poô impraticabili. Prima e dopo la galleria ódella Giostraô; nel tratto 

che passa sopra la strada che va a Bagnoro cô¯ una buca incredibile, per la 

parte destra della macchina è quasi letale; per non parlare del primo ca-

valcavia che si incontra nella tangenziale di Arezzo, dove per evitare dos-

si e tratti privi di asfalto tocca procedere a zig-zag. E stiamo entrando nel-

la stagione invernale. 

           Pur essendo una strada cos³ varia, manca di qualcosa. Per esempio 

di una segnaletica adeguata in direzione Palazzo del Pero, prima o a ridos-

so della rotonda. Perch® non cô¯ un cartello che indichi chiaramente cosa 

cô¯ a Palazzo del Pero? Uno di quei cartelli che di solito stanno 

allôingresso di un Comune e che indicano , attraverso simboli o scritte che 

in paese si può trovare un centro abitato, un ufficio postale, una farmacia, 

attività commerciali, un distributore, ristoranti, agriturismi, impianti spor-

tivi. 

            Basta con lôelenco dei difetti. Guidare ¯ gi¨ stressante e faticoso di 

suo. Lasciamo perdere i problemi della strada. Guardiamo il panorama e i 

colori dellôautunno. Buon viaggio! 

          Nicola Angeli 

 

 

La Circoscrizione ha fallito. 
Palazzo del Pero sô illudeva di trasfor-

marsi attraverso il Regolamento Edilizio 
 

Premessa: il 13 ottobre 2009 il Comune chiede 

alla Circoscrizione il parere sul Regolamento Edilizio. 

Il Regolamento Edilizio  ¯ quel documento che  trasforma in concreto lô 

indirizzo del Piano Strutturale ed in pratica  è il motore dello sviluppo e-

conomico,  è il progetto di futuro di una comunità.  

Lô assemblea circoscrizionale, presenti 12 consiglieri, dieci della maggio-
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ranza e due dellô opposizione(sic), espri-

me parere negativo allô unanimit¨. 

Eô una dimostrazione decisa, ma purtrop-

po tardiva e rivelatrice delle incertezze e 

dellô insufficienza  di questa maggioranza 

a rappresentare le istanze e le necessità  

del nostro territorio. 

Palazzo del Pero, purtroppo,  oggi, come 

nel passato, è confinato in una periferia 

debole e mal rappresentata isolata e tenuta in considerazione solo alla vi-

gilia delle elezioni. 

Le colpe? Eô chiaro che se in occasione  delle inaugurazioni in prima fila 

si siedono i maggiori plenipotenziari, anche in occasioni come questa di 

totale fallimento, sono i ñlider maximiò che devono assumersi gli oneri 

senza cercare di tenere un basso profilo per far passare ñ a nuttataò affin-

chè il tempo attenui le responsabilità politiche che in questo momento ap-

paiono gravissime.  

I fatti, che si concretizzano in questi giorni, sono il frutto di un cammino 

che si protrae da almeno sei sette  anni.  

La Circoscrizione, come atto formale, ha sempre collocato, per anni,  al 

primo posto delle sue esigenze lô individuazione da parte delô Amm. Co-

munale di una zona artigianale, anche  piccola e compatibile con lô am-

biente. Purtroppo le parole del gran numero di politici e tecnici comunali, 

susseguitisi in questi 2-3 anni, sono risultate dei gusci vuoti ed oggi ci 

ritroviamo con un pugno di mosche in mano. 

Tutto ciò perché, al pochissimo impegno profuso,si è aggiunta la troppa 

fiducia in  quel piccolo atto formale ed in quelle parole fittizie, senza vo-

ler dare nessun credito a chi diceva che già dal Piano Strutturale si evince-

va la volontà  di non concedere altro territorio edificabile oltre alla zona 

Peep e alla zona della Fornace. 

(Tutto quello che sto dicendo vale anche in rapporto al risultato ottenuto 

per le zone agricole)  

   

Eô addirittura un notevole passo indietro rispetto a dieci anni fa, quando 

grazie allô interessamento dellô Assessore allô urbanistica, Ing. Cretella e 

del Sindaco Ricci, lô inserimento della Zona Artigianale era stato  pratica-

mente acquisito. 

Ma, ammesso e non concesso,  che la Zona Artigianale non fosse la scelta 
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migliore per il nostro territorio, perch® non ci ¯ stata proposta unôaltra so-

luzione, un progetto diverso? 

Niente, nessun programma, nessuna idea ci è stata data in alternativa e sì 

che in proposito, la precedente campagna elettorale era imperniata sul 

proposito di concentrare lô attenzione sulle frazioni sulla loro identit¨, sul 

loro sviluppo, dotandole di infrastrutture intorno a nuove piazze. 

Dove sono finiti questi  propositi? 

Dovô¯ una frazione pi½ ñFrazioneò di Palazzo del Pero? 

   Altra grave colpa da imputare ai leaders  nostrani, ¯ quella di aver av-

versato, (forse per malcelate gelosie? Per inesperienza? Per impreparazio-

ne?), allô inizio di questa legislatura, lô istituzione di una commissione di 

alto spessore, composta di persone anche provenienti da fuori, che per la 

loro professionalità e rilevanza culturale ci avrebbero potuto aiutare in 

questa ricerca di cose nuove e di proposte alternative e sopratutto capaci 

di portare le nostre istanze ai  giusti livelli di competenza. 

Sono sempre più convinto che chi aveva a cuore  questo paese, la sua cre-

scita civile, lo sviluppo culturale, il progresso economico, doveva essere il 

promotore ed il sostegno,  e non il classico bastone da frapporre alle ruo-

te. 

   Tanti altri sarebbero gli argomenti da trattare (Peep, Nuove Ac-

que,Comunit¨ Montana, Fognature, Palestra eccé) uno obbligatorio ¯ la 

zona PEEP, istituita oltre 20 anni fa che ha attraversato momenti di crisi, 

ma anche momenti di boom edilizio, momenti di scarsa richiesta di case, 

ma anche momenti di intensa necessità di abitazioni.  

Nonostante questa variegata gamma di possibilità una sola cosa è rimasta 

inalterata: lô impossibilit¨ di costruire su questo terreno. 

Se fossimo a Napoli potremmo dare la colpa alla fatalità, al destino baro  

e cercare la soluzione con un cornetto rosso, ma se invece ragioniamo ra-

zionalmente dobbiamo dire che lô impegno profuso su questi temi non ¯ 

stato allô altezza del proposito annunciato. 

Però ci vogliono ancora molte pagine e forse ,  per non annoiare, è oppor-

tuno rimandare questo/i argomento al prossimo numero di ñQualcosa di 

noiò  
    Nel frattempo se qualcuno vuol correggere le affermazioni di cui sopra, 

ben venga.  

   Faremo come su Wikipedia (con tutto il rispetto) senza tanti problemi.   

                        

Flavio 
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Breviter  
 

Brevemente, piccole cose, a moô di appunti tra considerazioni, 

riflessioni, così come vengono, senza un filo logico. Uno sguardo distac-

cato, per lo pi½ sulla nostra realt¨é 

 

A Palazzo siamo orgogliosi di alcune cose, come quella del pane 

dei Rosadi. Un prodotto, per certi versi unico, per la sua gradevolezza e 

bont¨,  ( nello scontrino fiscale, immancabile, cô¯ scritto ñla genuinit¨ ¯ la 

nostra prima regolaò) tanto da essere venduto anche  in alcune piazze im-

portanti, come quella di San-

sepolcro- Città di Castello e 

di Arezzo: per chi passa da 

Palazzo, ¯ poi dôobbligo una 

sosta al forno magari  per 

farne una scorta ( e sappia-

mo che anche il giorno dopo 

il pane ¯ buono). Cô¯ insom-

ma, qualche volta la fila per 

rifornirsi e questo la dice 

lunga sulla fortuna del pane 

e del forno. Cô¯ per¸ qualche 

cosa che non va per chi è 

abituato giornalmente a rifornirsi: qualche volta, intorno alle 11 il pane è 

terminato. A nulla vale il sorriso di Sabrina che te lo dice a malincuore, 

ma non pu¸ farci nulla nemmeno lei:  ¯ opportuno sempre ñprenotarloò, 

come il barbiere o la pizzeria o il ristorante, ma se qualche volta non lo 

hai fatto, rimani fregato ( e non solo il sabato, giorno nel quale la gente di 

passaggio è superiore agli altri giorni). Un rimedio va trovato comunque: 

se qualche giorno, caro Marco, rimane un poô di pane invenduto, non cre-

do che sia la fine del mondo: la prenotazione vale anche per chi è di pas-

saggio? Arrossisco a parlare di questo, quando leggo che nel mondo 

10.000 bambini muoiono per malnutrizione e per fameé. 

 

La nostra valle è conosciuta per il suo verde, per i suoi prodotti 

tipici, per le sue sagreé.spero che un giorno non sia conosciuta per i dan-

ni terribili creati dallôamianto. Siamo tutti a conoscenza che esistono al 

centro del paese centinaia e centinaia di metri quadrati di eternit  della 
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ñvecchia fornaceò, che si stanno 

sbriciolando, per il tempo e le in-

temperie, creando potenziali peri-

coli per tutti noi che  ne respiriamo 

la polvere. Dico tutti, da chi abita 

vicino( compreso i bambini e i ra-

gazzi della scuola dellôinfanzia e 

della scuola primaria) a chi abita 

anche più in periferia, perché il 

vento porta in tutte le direzioni il 

mortale prodotto: non si tratta 

quindi delle piccole rimesse o ca-

panne o vasche che si vedono nella nostra campagna, costruite  fino agli 

anni ô80, quando i prodotti con fibre di amianto erano consentiti, ma di 

una superficie molto vasta, ormai decrepita, in evidente abbandono. Sap-

piamo che i costi per lo smantellamento e la rimozione, per la sua bonifi-

ca in parole povere, sono molto alti, ma la salute  per un intero paese e 

territorio, non ha prezzo. E la cosa che mi sorprende, ¯ che non se ne 

parli, o se ne parli sottovoce e non si affronti il problema nelle sedi com-

petenti, dal momento che la legge, ormai, ne obbliga la rimozione. Eô il 

solito ñvizioò di noi palazzini: si sbraita se il problema tocca una categori-

a di persone o singoli individui ( che a quel punto fanno la voce grossa), 

ma se il problema ¯ generale non se ne parla, tanto ñ¯ di tuttiò. 

 

     Ogni territorio vive anche delle sue memorie, dei suoi luoghi si-

gnificativi, dei suoi personaggi che si sono distinti nellôimpegno civile, 

sociale, politico, culturale, religiosoé..Ecco quindi la necessità di docu-

mentare, con scritti, targhe, intito-

lazioni, perché tutto non sia lasciato 

solo allô oralit¨ e alla sola buona 

memoria dei più anziani: insomma 

anche la microstoria ( della cui im-

portanza oggi si discute e viene as-

solutamente rivalutata)  ha bisogno  

di essere documentata e tramanda-

ta, perché sia ricordata, specie dai 

più giovani.  Da qui la necessità e  
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